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Dodici mesi fa scappava dal Celio il boia delle Ardeatine 

La fuga di Kappler 
resta dopo un anno 
ancora un mistero 

Quale versione è quella vera? - Il ruo
lo della moglie del nazista - Amni
stiati i reati contestati ai 3 carabinieri 

// volto di Roma era (luci
lo consueto di ogni Ferra
gosto: strade e piazze vuote, 
sotto un sole appannato dal
l'afa. Deserti i ministeri, le 
sedi di partito, gli uffici, le 
case, i giornali. Alle 13 mi
gliaia di transistor comin
ciarono a gracchiare sulle 
spiagge: « // colonnello del 
le SS Herbert Kappler e 
fuggito dall'ospedale milita 
re del Celio *. l'o •hi ore 
dopo la capitale si slava 
giù riempiendo. Rabbia. 
pianto e disperazione trai 
tennero la folla nelle strade 
fino a notte: .si era riaperta 
una ferita. 

E' passato soltanto un an
no, Tanti avvenimenti dram
matici vissuti dall'Italia do-
pò quel Ferragosto amaro 
hanno (piasi allontanai') 
quella data. l.a stessa morte 
del boia delle Ardeatine — 
sei mesi fa. in Germania — 
Ita poi fatto dimenticare 
molte cose, ha placato i sen
timenti più duri. Ma non tut
to è cancellato, l.o scandalo 
di un anno fa non è ancora 
un capitolo chiuso da conse
gnare alla storia. 

Ciò elle non è ancora scom
parso, è soprattutto il sapo
re della beffa che questa vi-
cenda ha avuto fin dai primi 
giorni. Il conto della giusti
zia è aperto: ma sul banco 
degli imputati non c'è più 
nessuno. Infatti i reati conte 
stati ai tre carabinieri — che 
hanno purtroppo dovuto svol 
gere il ruolo di capri espia
tori — sono estinti per amni 
stia. I militi potranno torna
re in servizio. E cosi, nel pri 
ino anniversario della scan
dalosa evasione dall'ospeda

le più sorvegliato di Roma. 
al cronista non rimane che 
ricostruire i misteri e gli 
« omissis ». 

Quale versione ricordare 
della fuga di Kappler? Quel
la grottesca della valigia a 
misura d'uomo, oppure quel 
la della spericolata « corda 
ta » sotto la finestra dell' 
ospedale militare? Entrambe 
buone per un romanzo d'ap 
pendice, hanno già trovato 
troppo spazio sui giornali 
senza chiarire nulla di (pa
sta oscura vicenda. Allora 
restano i fatti nudi e crudi. 
per certi versi abbastanza 
eloquenti. 

Riparliamo della protago
nista numero due della sto
ria, la moglie del criminale 
nazista. Annelise Walther 
Wenger areva 47 anni quan 
do, il ti) aprile del '72. sposò 
Kappler nel carcere militare 
di Gaeta. Ex moglie di un 
commissario di polizia della 
Repubblica Federale Tede 
sca. di professione fisiotera 
pista, molti anni prima ave
va fondato un comitato die 
si proponeva di inviare ge
neri di conforto ai « prigio
nieri di guerra » tedeschi. 
vale a dire a quei criminali 
nazisti che ebbero la fortu
na di scampare alla forca e 
scontano i loro delitti in 
varie carceri d'Europa. Quel 
matrimonio, per molti versi 
cosi singolare, fu immedia
tamente interpretato come il 
tentativo di sostituire alla 
fosca, sanguinosa figura che 
Kappler rappresentava agli 
occhi del popolo%taliano e 
del mondo intero, quella di 
un uomo che aveva espiato 
e che era pervaso da senti
menti di affetto e di uma
nità. Non a caso già da un 
paio d'anni il colonnello del-

Indagini sui canali usati dalle BR per diffondere le lettere dello statista 

I giudici ascoltano come testi 
familiari e amici di Aldo Moro 

Convocato in tribunale Nicola Rana - Entro la fine del mese sarà interrogata 
la moglie del leader democristiano - Le ricerche di « Borghi » anche in Sicilia 

ROMA — Manifestazione di democratici dn/an l i al • Celio » contro la fuga di Kappler 

le SS aveva presentato do 
manda di grazia e si regi
stravano forti pressioni — 
più o meno occulte — per 
la sua liberazione, da parte 
del governo tedesco. 

Quelle pressioni non erano 
mai venute meno quando. 
nel novembre del '76. i giù 
dici del tribunale militare 
territoriale concessero la « li 
berta condizionata » al boia 
delle Ardeatine. Una senten
za die suscitò fortissime pro
teste e che fu annullata un 
mese più tardi dal Tribunale 
militare supremo. 

Nel frattempo il colonnello 
delle SS era stato trasferito 
all'ospedale militare romano 
del Celio, perché malato di 
cancro. La sua stanza era al 
secondo piano del padiglione 
centrale, circondato da aiuo
le alberate. Un luogo « sicu
ro >: un alto muraglione di 
cinta, due soli ingressi con 
trollati dai militari, permessi 

ballati dal ministero per en
trare. Il * prigioniero t Kap 
pler, inoltre, secondo il rego 
lamento avrebbe dovuto esse
re sorvegliato 24 ore su 24 da 
due carabinieri ai piedi del 
letto. 

l.a notte tra ti 14 e il l~> 
agosto i carabinieri di sorve 
glianza si trovano invece sul 
pianerottolo, la porta di Kap 
pler è chiusa. Uno dei tanti 
t riguardi * di cui ha sempre 
goduto il boia delle Ardeati
ne. Frau Anneli.se è dentro 
la stanza da molte ore. Ogni 
tanto esce, offre cibo e vino 
ai militari. Se ne va poeti 
prima dell'una: la sua auto 
varca il passo carraio, si 
allontana sotto gli occhi del 
le sentinelle. 

U giorno dopo, quando una 
suora scopre che nel letto 
del criminale nazista è ri
masto solo un fagotto di cu
scini con una parrucca, nes
suno saprà spiegare cosa è 

accaduto. Un mistero che 
dura tuttora, nonostante V 
anno scorso sia stata data 
una versione ufficiale che so 
stanzialmente accredita le 
'•t rivelazioni » vendute ai 
giornali da Annelise Kap 
pler. Il boia delle Ardeatine 
-- secondo chi ha condotto 
le indagini — si sarebbe prò 
pria ealato dalla finestra 
della sua stanza con l'aiuto 
dellu moglie, servendosi di 
un corredo di corde da alpi 
ni.smo. Quindi sarebbe stato 
portato fuori dall'ospedale 
nascosto nel portabagagli di 
una * 132 i. Ma molti detta 
gli restano oscuri. Non si è 
mai chiarito, inoltre, chi ha 
collaborato, prima e dopi) '.a 
fuga, con la moglie del co 
lonnella delle SS. A meno 
che non si voglia credere 
davvero che frau Annelise 
ha fatto tutto da sola. 

se. e. 

Sta per concludersi anche il breve « ponte » di Ferragosto 
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Stasera scatta ('«operazione» rientro 
Il tempo, purtroppo, è ancora incerto - Pareri discordi sulle vacanze degli italiani: quest'anno c'è 
stato un calo? - L'incremento degli incidenti stradali - Traffico record sullo stretto di Messina 

I pareri non sono concordi. 
Si sono svuotate o no le 
grandi città? Non come gii 
anni scorsi, rispondono pron
ti commercianti e camerieri 
dei superaffollati ristoranti e 
tavole calde rimasti aperti. 
Saranno di più i turisti? 
Chissà. Di cvrto c'è che le 
consuete immagini di piazze 
vuote sotto la canicola, sono 
un po' difficili da trovare 
nella realtà, e non ci .sono 
neppure gli inestricabili in 
gorghi lungo le strade e le 
autostrade. In marcia ieri e 
oggi solo i ritardatari, ma mol
ti non ci si sono messi per 
niente in cammino se non 
per una gita « fuori porta ». 

Ad ogni buon conto i cara
binieri hanno messo in cam
po (anzi m strada) tutte le 
forze per prestare soccorsi 
agli automobili >u e hanno 
fornito le cifre, certo non al 
legre. di questa estate sulle 
carrozzabili. I carabinieri so 
no intervenuti in 3 500 mei 
denti stradali, dal 2H luglio al 
13 agosto, che hanno fatto 
registrare 229 morti e oltre 
4.700 feriti. Le infra/ioni al 
codice della strada sono .-.tate 
130 mila. 

II temp»i. purtroppo, è in

certo; gli addetti alle previ
sioni non si sono sbilanciati, 
anche iierchè ci sono stati 
acquazzoni e grandinate nella 
notte di lunedi e parecchia 
nuvolaglia vaga minacciosa 
sul riposo di Ferragosto. 

Particolarmente trafficato 
ieri lo stretto di Messina an
che se la maggioranza dei tu
risti ha già raggiunto le loca
lità di villeggiatura. Secondo 
dati forniti dalle ferrovie del
lo stato dal 4 agosto a oggi 
le navi traghetto in servizio 
dalla Sicilia verso il conti
nente hanno caricato 36.985 
autovetture con una media di 
3700 auto al giorno: in senso 
inverso, cioè dal continente 
all'isola, sono state invece 
trasportate 30.388 autovetture. 
Da quo t i dati si deduce che 
gi emigrati rientrati in Sicilia 
alla fine di luglio per tra
scorrervi le vacanze hanno 
cominciato a scaglionare il 
rientro nei paesi dove lavo
rano per paura di restare 
bloccati dalle file all'imbarco. 
Le navi traghetto delle ferro
vie dello stato, assicurano i 
dirigenti, possono comunque 
trasportare fino a seimila au
tovetture al giorno. 

Era ospite sullo yacht di Umberto Agnelli 

Muore in una battuta subacquea 
il figlio dell'industriale Parodi 

La tragedia al largo di Panarea - Due turisti precipitano in Val di Tures 

Un malore ha ucciso il figlio dell'indu
striale Parodi Delfino, il diciassettenne Bar
do. in vacanza a Panarea ospite, insieme 
alla famiglia, sullo yacht di Umberto Agnelli. 

Il ragazzo è annegato durante una bat
tuta di pesca subacqua in apnea. Erano le 
cinque del pomeriggio quando Bardo Parodi 
Delfino, insieme ad altri amici si è tuffato 
in acqua; non era trascorso un minuto che 
il corpo senza vita del ragazzo riaffiorava. 
Vani sono stati i tentativi si rianimarlo e 
neppure la corsa in motoscafo all'ospedale 
di Lipari è valsa a salvare la vita al ragaz
zo. La causa della morte, secondo il termine 
medico, è stata e anossia bulbare ». provo
cata da un eccesso di fatica. Forse il ragaz 
zo. fidando troppo nelle proprie forze si è 
immerso a una profondità che la sua resi
stenza fisica non gli ha consentito di sop
portare. 

In Sardegna proseguono le ricerche di Carlo 
Francali uno dei due ragazzi romani scom
parsi da 15 giorni. E' quasi certo purtroppo 
che il corpo senza vita di Giuliano Tumi-

nelli. figlio dell'ex editore dell'Europeo, sia 
quello ritrovato sugli scogli di una piccola 
baia sotto punta Cristallo, dove i ragazzi 
erano andati per fotografare i grifoni, grossi 
rapaci che ancora vivono tra le impervie 
rocce sarde. 

Ma anche ieri, ci sono state quattro vit
time dell'imprevidenza: due in montagna e 
due al fiume. In Alto Adige, in vai di Tures. 
sono rimasti uccisi un professionista tede 
sco. Gerhard Beck di 45 anni, precipitato 
per duecento metri dopo esser scivolato su 
un sasso coperto di neve fresca, e un gio 
vane austriaco. Peter Kìau^e di 20 anni. 
che ha messo un piede in fallo durante una 
ascensione d; poco conto ed è precipitato 
in un canalone. 

Due pescatori sono invece scomparsi ne! 
Ticino, in provincia di Novara e i loro corpi 
non sono stati finora recuperati. Uno dei 
due uomini, dei quali ancora non si conosce 
l'identità, ha perso l'equilibrio ed è caduto 
nel fiume; l'altro si è gettato per portargli 
soccorso ma è stato trascinato \ .a 

ALGHERO - Clamoroso fiasco del mini-mundial di calcio corso-catalano 

Mille spettatori e un mucchio di cambiali 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'idea gemale 
di un «piccolo mundial ». e 

•cogitata in Sardegna dal 
•indaco democristiano a l b e 
rese Andre* Frullo, è nautra 
gata miseramente. La s t o r i 
ca parti ta am.chevole-' Bt 
8t:a-Barce'.lona — come l'ave
vano battezzata i suoi prò 
motori —. da tenere nel lem
bo catalano dell'isola sarda. 
avrebbe forse dovuto servire. 
nelle intenzioni degli organiz 
zatori democristiani e no a 
cavalcare la lizre del bilia 
truismo e, finanche, dell'indi
pendentismo o separatismo 

Ma tutto è finito nel peg
giore «o nel migliore, a .-e 
ronda dei punti di vista» dei 
modi. Restano mol:e cambiali 
da pagare, assieme agli 
strascichi di una polem.ca 
che ha conquistato le prime 
pagine dei giornali sardi e 
nazionali. Cosi chi. cerne i 
comunisti, aveva previsto che 
gli algheresi :n particolare e 
I fardi in «renerale non si sa 
r t t o t r o scossi molto per 11 

«mundial » privato del sinda
co scudocrociato. aveva visto 
giusto. Poco più di mille 
spettatori paganti hanno as
sistito all'incontro B.i 
stia Barcellona, uno stanco 
allenamento finito in parità 
(0 0». e diretto da un arbitro 
presentato come il .<p;u la 
moso delle Americhe ». ma 
che poi si e scoperto essere 
un cameriere indigeno orni-
ZTMO da qualche anno a New 
York, assolutamente scono
sciuto in tutti gli stadi del 
mondo. 

L'incasso della «pa r t i t i c i 
ma » ha superato di poco i 
10 milioni. Vale a dire che. 
detrat te le tasse, resterà me
no dell'8 per cento delle spe-
.-e previste (125 milioni) e 
meno del 50 per cento desili 
anticipi avventurosamente 
pacati dal sindaco Fruito e 
dai suoi amici ag'.i ospiti del 
Barcellona. 

La s tona dell'anticipo me
n ta di essere raccontata. Una 
volta giunti ad Alghero, ed 
informati della situazione 
non certo facile in cui erano 

i venuti a trovarsi gli orzaniz-
zaton della partita. ì dirigen
ti della squadra catalana. 
preoccupati di problemi mol
to più concreti, almeno per 
loro, hanno preteso la metà 
della somma pattuita. Dopo 
un tiramolla durato qualche 
giorno, finalmente a«h atleti 
spagnoli sono stati versati 16 
milioni in asse*n: Ma Nunes. 
presidente del Barcellona. 
non ha voluto sentire ragio
ni: o : soldi in contanti op
pure la partita salta. Notte
tempo gli amici del sindaco 
sono stati sguinzagliati per i 
night della costa, a racimola
re biglietti da diecimila pres
so i gestori con il portafoglio 
più gonfio. Hanno dovuto 
bussare anche alle porte del
le ville di ricchi villeggianti 
per mettere assieme 1 soldi 
necessari. In questo modo il 
Barcellona ha ottenuto l'anti
cipo. Ma chi pagherà 1 debi
ti? 

La vicenda, infatti, non 
meriterebbe ulteriore atten-

izione se non vi fossero alcu 

| ni inquietanti interrogativi da 
i porre sul d.sinvolto modo di 
i intendere la pubblica ammi

nistrazione da parte di alcuni 
i oc algheresi (che hanno poi 

un peso anche a Sassari, a 
livello provinciale). Le do
mande che tutti si poneor.o 
in città, sono state reae e-
splicite dai comunisti. Chi ha 
deciso, e con quali poteri, d* 
impegnare il Comune in 
questa grottesca vicenda? Chi 
ha anticipato i quattrini per 
le pnme spese, e per amplia
re lo stadio comunale, che si 
nteneva incapace di ospitare 
la gran massa dei tifosi del 
calcio (e della lingua catala
na)? Chi pagherà gli ingenti 
debiti residui? Se. come dice 
il dottor Frulio. si t ra t ta di 
privati cittadini, chi ha auto
rizzato il sindaco a coinvol
gere l'amministrazione co
munale in questa impresa 
stravagante? 

Sono domande che hanno 
un rilievo morale ed uno pe
nale. Una prima risposta, sul 
terreno della moralità e della 

politica, l 'hanno fornita con 
tut ta evidenza eh stessi cit
tadini di A!?hero. Nei pn> 
sim: giorni la apartita » vera 
sarà sicuramente condotta in 
Consiglio comunale. Il sinda
co vuole evitare il dibattito. 
ma la convocazione dell'as
semblea civica e stata ursjen 
temente richiesta al prefetto 
dai partiti di sin.stra 

Ad a l tn spetta ora. con ra 
pidita. di esam.nare le impli 
cazioni di questa vicenda su'. 
terreno del codice penale. La 
Corte dei Conti è g.a stata 
esplicita: non avallerà r.essu 
no stan2iamento pubblico 
s t raordmano La decisione e 
saggia, se si pensa che Al
ghero di ben altri interventi 
ha bisogno, per risolvere i 
suoi annota problemi, legati 
alle vicende della SIR e della 
disoccupazione nell'industria. 
alla crisi dell'agricoltura, alla 
condizione non certo florida 
del settore terziario e del tu
riamo. 

g. p. 

KO.MA — A cinque mesi dal 
l'agguato di via Fani, i giù 
dici affrontano uno dei c i 
piteli] più ose uri e delicati 
della Vkc-nda. i (.aiKili utili/ 
/«iti dalle Brigate rosse per 
diffondere le drammatiche 
lettele estorte ad Aldo Mulo. 
1,'uu/iativa — che non fu pie 
s.t I\A chi dirigeva l'inchiesta 
quando il presidente- demo 
e ristiano era ancora vi\o. pn 
giunterò dei terroristi — è 
stata av\t.it<i martedì scorso. 
quando è stuto convocato in 
tribunale Nicola liana, colla 
boratore di Moro da quasi 
xeni'anni e attuali' pre-adente 
dell'agenzia giornalistici Ita
lia. Ieri si e apprc-o clic 1 
interrogatorio di Rana non 
riguardava soltanto la miste 
nos.i aggressione (le>l novelli 
bre scorso al dilettole' elei 
< Corriere della Sera i. •tv ve 
unta in v i.i Savoia vitto lo 
studio dello statista, ti a an 
elle i e (intatti tra i brigatisti 
e (guanti tra il 10 mar/o e 
il !) maggio ricevettero i ina 
uose ritti di Aldo .Moro. 

Sulle duhiarazioni di Ni 
cola liana ai magistrati non 
sono trapelate indiscrezioni. 
Si è cimreso. comunque, che 
gli inquirenti intendono ehm 
ri re fino m fondo questo a 
s;«'tto della vicenda Moro, ri 
inasto rnior.i tra i più oscuri. 
I giudici istruttori Imposima 
to e Priore — che dirigono 
l'inchiesta in questo periodo 
— hanno già messo in calen 
dario »h interrogatori di mi 
lucrosi altri testimoni a co 
mineiai'e d igh stessi famiha 
ri del leader democristiano 
assassinato. Mitro la fine del 
mese, a (pianto si e'' appreso. 
dovrebbe essere ascoltata an 
che la signora Eleonora Moro. 

Cosa |)otrà scaturire da que
sta nuova branca dell'inchie
sta'' Difficile azzardare previ
sioni. Il metodo che inten
dono seguire gli inquirenti. 
tuttavia, è abbastanza chiaro. 
La vicenda Moro, come si 
sa, !»a avuto come fase cen 
trale 'a lunga .segregazione 
dello statista. Sono molte. 
quindi, le analogie tra la cri
minale impresa delle Brigate 
rosse e un .sequestro di per
sona a scopo di estorsione: 
per quasi due mesi, infatti. 
ci sono stati contatti dram 
(natici e febbrili tra i rapi
tori. da una parte, e i fami
liari e gli amici del presi
dente de. dall 'altra. Dalla 
* prigione » di Moro sono usci
te moltissime lettere. Quante. 
non è mai stato detto uffi
ci. ilm-'ite: c'è chi ha parlato 
di una sessantina, ma la noti
zia non è stata confermata. I 
giudici, comunque, hanno se 
qu«»strato tutti i manoscritti. 
clic in questi mesi sono stati 
studiati a lungo. Né le peri
zie calligrafiche, né l'anali 
si del contenuto, hanno for
nito elementi utili alle inda
gini. Secondo gli inquirenti. 
tuttavia, c'è ancora spazio 
per altri accertamenti. 

In occasione di tutti i se
questri di persona, infatti, i 
contatti tra i rapitori e l'en
tourage del rapito sono l'o
biettivo principal? delle inda
gini. Talvo'fa è accaduto elic
gli inquirenti sono riusciti a 
inserirsi in questi contatti ri
salendo ai banditi e al loro 
nascondiglio. In tutti i casi. 
poi. quando l'impresa dei ra 
p.tori è conclusa si cerca di 
sfruttare le testimonianze di 
quanti hanno partecipato, ch-
rettame-nte o indirettamente. 
alle trattative 

Nel caso della vicenda Mo 
ro. ovviamente-, le cose stanno 
in modo assai d,verso I giù 
d e i . però, n >n cogliono trala 
sciare di compare tentativi 
nella medesima dilezione. An 
che perché, com'è noto, non 
sempre sono state chiarite fi 
no in fondo le circostanze in 
cui le Brigate rosse hanno 
fatto arrivare a destina/ione 
: mano-critti estorti a Moro. 
Da più parti si è parlato 
dell'esistenza di *eri e prò 
pri intermediari, i q.iah — a 
amianto risulta — non sarcb 
bero stati ancora identificati 
dagli inqurenti. 

Il 30 aprile, ad esempio. 
dieci fogli manoscritti di Mo
ro furono fatti arrivare al 
giornalista del Messaggero 
Fabio Isman. nel cuore della 
notte. Qualcuno dubitò della 
versione fornita dal giornali
sta («Ho trovato la lettera 
nella m a auto -^archeggiata 
sotto casa») , e parlò d: e a 
m.c. comuni » alla fam ciia 
Moro che avrebbero fatto da 
intermed.ari con i terron-ti 
Ci fu una smentita dello stes 
so Isman. ma non tutti ì dub 
hi furono «oolti. I n o dei pri
mi testimoni che saranno con 
vocali m trib.inale. infatti, sa 
rà propr o il redattore del 
Messaggero. 

Continuano, intanto, le ri
cerche del brigat sta del co 
\o via Gradoh. che si faceva 
chiamare « ingegner Borghi >. 
xlcntifirato nei giorni scorsi. 
Le ncerclie sono state eUcs*. 
anche fila Sicilia, dove gli 
inquirenti, in passato, avreb 
bero trovato tracce del sedi
cente < Borghi ». 

Sergio Crìscuoli 

CATANZARO Giannettini in una conferenza stampa subito dopo la su,i scarcerazione 

E' stato scarcerato l'ex agente del SID 

Giannettini in libertà ma 
non può lasciare Catanzaro 

sistemato in un albergo - A colloquio coi 
pedina importante dei servizi di sicurezza» 

Per il momento si è 
giornalisti - «Ero una 

CATANZARO — Completo 
blu. camicia azzurra, cravat
ta a fiorellini, soprabito sul 
braccio (lo stesso che aveva 
quando varcò il portone del 
carcere nel '74) (Juicio Gian
nettini. l'ex agente « '/. * del 
SID. alle 8.35 di ieri è tornato 
libero per decorrenza dei ter
mini di carcerazione. 

Uno dei principali imputati 
al processo per la strage di 

piazza Fontana non ha certo 
perso la sicumera che ha 
ostentato durante tutte le fasi. 
anche drammatiche, del di
battimento. Ieri mattina, im-
lierturbabile. è salito sull'auto 
senza neppure cercare di sot
trarsi alle domande dei gior
nalisti che lo hanno raggiunto 
nell'albergo dove alloggerà in 
atteso di trovare una casa 
a Catanzaro, città nella (piale 

Incidenti 
mortali in 

un camping 
abusivo 

in Puglia 
LECCE Sono iniziate le 
operazioni di sgombero di 
oltre tremila turisti da t re 
campeggi abusivi sorti sulla 
costa saleeitina jonica al con 
(ine con le province di Lee 
ce e di Taranto. Lo sKombe 
ro è stato ordinato sabato 
scorso dall'ufficiale sanitario 
di Porto Cesareo, dott. Pie
tro Bettani. per motivi d; 
igiene ed e stato confermato 
ieri dal pretore di Nardo. 
Anello Sodo. Con una appo 
s.ta ordinanza il magistrato 
ha assunto i! « coordina men
to " delle forze di polizia 
incaricate dell'esecuzione del
lo sgombero e s: e n-ervato 
di far intervenire l'esercito 

' T e n t i a m o d. far rapire ai 
campeeg.ator — ha dichin 
rato il do:t. Sodo — che è 
in gioco la loro stessa nco 
himità. come hanno dimostra
to eli .nc.dcnti mortai; ac 
caduti ne?li ultimi eiorni Se 
entro domani saranno an
cora li sarò costretto a eh.a 
mare la forza arma 'a ». 

Manomesso 
un concorso 
per i vigili 
urbani di 

Reggio Calabria 
KEGGIO CALABRIA — In 
chiesta della magistratura di 
Reggio Calabria sul concor
so interno per sotturhciali in 
detto dal comando di polizia 
urbana e svoltasi il 7 e I'8 hi 
glio. Si e appreso che. nel 
giorni scorsi, i plichi conte-. 
nent; eli elaborati, casto 
diti a chiave in un armadio 
del segretario particolare del 
sindaco, dott Egidio Murolo. 
sono stati manomessi II so 
stituto procuratore d»-l!a r<-
pubblica dott Guido Papa 
l:a. ha chie.sto al tenente co 
lonnelìo P.c anello comandali 
te del nucleo di polizia 2,11 
diziana. d: procedere al FC. 
qupstro d t u f i gli atti rela 
tivi al concorso S-cpie-tro 
d ie e stato eseguito 

Oltre a r.cercare le respon 
sahilita penali l'inchiesta do 
vrà chiarire se ci -ono o me 
no ah estremi per l'annulla 
mento del concor.-o E' proba 
bile che l'ob.fttivo di coloro 
che hanno m inonif sso 1 pli
chi Io-oc propr.o questo 

è obbligato a risiedete 
Naturalmente ha affermato 

di essere innocente e di avere 
tome unica aspirazione che 
sia riconosciuta l-.i sua *c.stra 
unta » ai fatti, per i quali 
è accusato di strage, asso 
ciazione .sovversiva e tentati 
vo di far evadere Pozzan dal 
carcere. 

Giannettini non ha perso I 
occasione per sottolint-i-i 
(pianto (untasse il >uo ruolo 
all'interno del SID. < Io avevo 
contatti con il servizio s i g n t o 
— ha puntualizzato — e quin 
di importanti |>ersonaggi del 
l'esercito sono venuti a V.\ 
tanzaro a spiegare ai giudici 
la mia posizione. Io non ero 
un inforni ito re (L\ quattro sol 
di l.o dimostra f>eraItro il 
fatto che due miei rapporti. 
uno del (>H e uno del 70 
sono .incora conservati e su 
di essi grava il segreto poh 
lieo militare-. Giannettini non 
ha risparmiato accuse ai te
stimoni che s « ondo hi! non 
avrebbero detto !a v in ta Del 
resto è stata uni costante di 
tutta l,i sua linea di dife-a 
quella di sosti nere che 1 ti-
stimom che giocavano «antri» 
di lui fossero dei mentito"] 

Perchè allora non si è pre 
snitato subito, «d è rimasto 
la'itantc pi r .inni' P e n n e . 
r.sj>eide !V\ agente ' Z ; . a 
\ rei dov sito spiegare di t > -t ri
mi o l i iboraton- del SID 
« Quando Andreotti rivelò i tu 
ero un agente dei servizi se 
grct» r.on avevo piti ragione-
eh n.i-co.ndcnni - I-e- -iti ri 
sposte non sono mai andate 
aldilà delle battute del co 
p.one < he ha seguito passo 
passo durante gli anni di enr 

i ( re l "n e opiora • e he le udiori 
ze di I processo s» s.,no mcn 
p» ate di nd irre .1 car*-i 
straccia 

In uno stabilimento balneare di Zoagli 

Studente sorpreso a rubare 
ferito da appuntato dei CC 
Le sue condizioni non sono gravi - Raggiunto da un colpo di pi
stola - Per il Comando il colpo sarebbe partito accidentalmente 

Dalla nostra redazione | 'v ^".eati gì; stabd metm 

GKNOVA — l'n carab.n.-ere 
di Zoagl: ha ferito con un 
colpo d'arma da fuoco, per 
fortuna non m modo grave. 
un giovane. Kttorc Harìenghi. 
di Ì'J anni, residente- a Mila
no. che tentava di faigire do 
pò aver comp uto un furto al 
l'interna di uno stabilimento 
balneare della cittadiva rivie 
rasca. Secondo la versione uf 
faciale forniti dal comando 
della locale stazione dei e a 
rabinicn. sembra clic il co! 
pò .va par t to a c identalmen 
te durante l'insegu.mento. 

Il fatto è avvenuto la not 
te scorsa px-o dopo le 3. 
Krances.-o Cosenza, questo il 
nome dell'appuntato dei ca
rabinieri. si era recato sulla 
passeggiata a m^re, dove so-

balreari. >u sege.alaz.ione di 
alcun. 1 .ttad n. clic, poco pri 
ma. avevano notato q-.i.ilcu 
no e ih- s, auj.r.iva allinte-r 
rx> cì«-gli uff.ci dei < Bagni 
Stella ». eoi una torcia e-Ut-
tr.c-a. Il carabina re. avviu 
nandoM ad una finestra, ha 
infatti notato una figura e In
stava frugando aU':nt«-nv> dei 
cavse-tti. ma temendo tlu- il 
ladro fosse .innato, ha atte--
so fuori. Dopo e.ri a mezz'ora. 
infatti, il H.irle-ng.u è usci 
to con chic l>;rse pie-ne di r« 
furtiva e ali intimazione di 
fermarsi, ha intornine ato a 
correre, inscgu.to dal mil.ta
re c.V- nel frattempo aveva 
estratto la pistola d'ordinanza 
dalla fondina. 

K' stati) a qiuMo p.L.to elle 
e pirt . to il «oip-i di p.stola 
c:y- ha raggunto il fji»giasco 
all'emitorace destro. Il g.o-
van«- 1 st.i'i» so, corso dallo 
stesso «arabniere e d,\ alcu 
in •• io. e oi'egni accorsi dalla 
vi; ina c .wrma IKHI a p ^ n a 
udito lo spam Con un'ambu 
lanza e stato trasportato al 
I ospedale di Chiavari, dovi 
e .s'ato appanto identificato 
pi.r Kttorc HarUnghi. lì» ann.. 
studente-, re-..dente nel capo 
luogo ]<imbardo e at'aialmcn 
te in vacanza sulla riviera 
l.gure. .Sottoposto alle pr.me 
ca r i . :l H.irlerighi è stato 
quindi r.ioverat.) e successi 
v amenti- operato. Le sue Con 
dizii.ni non destano comunque 
preoccupazione. 

m. ma. 
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